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Tè nero Darjeeling Steinthal
Questo tè, coltivato ai piedi dell’Hi-
malaja, cresce molto lentamente a
causa dell’altitudine. Ciò gli permette
di sviluppare tutto il suo aroma fiorito
e delicato. 100g, fr. 8.90

Mezzo astice cotto, surgelato
Questo astice viene pescato durante
l’estate nelle acque basse delle coste
canadesi della Prince Edward Island con
l’aiuto di cestelli. 160g, fr. 13.80

Olio d’oliva koroneiki

Questo particolare olio rica-

vato dalle olive koroneiki viene

pressato a freddo in uno degli

ultimi frantoi in pietra esistenti

in Grecia. 2.5dl, fr. 16.80

100g, fr. 8.90

Annunciopubblicitario

DanielePiazza

Il deputato ticinese Fabio Abate (Plr)
conclude, al termine della sessione in
corso a Berna, il suo mandato di presi-
dente della Commissione delle finanze
del Consiglio nazionale. Per due anni ha
diretto una delle commissioni più impor-
tanti ed influenti del parlamento. Il com-
pito dei 26 membri della commissione è
di controllare i conti della Confedera-
zione e di vigilare sulla politica finanziaria.
Fra i problemi più scottanti affrontati
sotto la presidenza di Abate vi è la crisi fi-
nanziaria ed in particolare i dissesti
dell’UBS. Nell’intervista concessa ad
«Azione» Abate ripercorre questi mo-
menti salienti.

FabioAbate, cosa significa dirigere
una commissione importante come
quella delle finanze?
È un grosso impegno. Abbiamo lavo-
ri che posso definire ordinari, ossia
che ricorrono ogni anno, come ad
esempio l’esame dei preventivi; tutti i
consiglieri federali passano davanti
alla commissione per difendere i
propri budget. A seconda dei temi,
abbiamo poi la possibilità di invitare
esperti e personalità esterne. Poi ab-
biamo vissuto momenti straordinari.
Penso alla crisi dei mercati finanziari
ed alla crisi economica. Abbiamo co-
nosciuto persone che vivono in
un’altra dimensione, talvolta in con-
flitto con il mondo politico. Durante
un seminario di due giorni dedicato
alla crisi finanziaria abbiamo invitato
due esperti dalla Francia e dalla Ger-
mania. Ci hanno spiegato come i
loro paesi hanno affrontato la crisi e
economica e dei mercati finanziari.
Hanno altresì giudicato il nostro la-
voro. Questo ci ha permesso di capi-
re meglio dov’è posizionata la Sviz-
zera e che tutto sommato i risultati

ottenuti dall’amministrazione e dalla
politica federale sono veramente
buoni.

«Peter Kurer mi ha fatto
una pessima
impressione, non era
all’altezza della
situazione, doveva
essere sostituito»

Quali impressioni ha avuto dagli in-
contri con i topmanager di UBS?
Bisognadifferenziare fra coloroche
hannoavuto responsabilitànella crisi
dellabancae chi l’ha invece ereditata.
L’expresidentedel consigliod’ammini-
strazione,PeterKurer,miha fattouna
pessima impressione.Eragiuntoai ver-
tici dell’UBSquandoerabendifficile
trovarepersonalità esternedisposte ad
assumere le redinidiunabanca inpiena
bufera.Kurer era insicuro, fuoriposto,
nonsi èdistanziatodal suoprecedente
ruoloalla testadel serviziogiuridico
dellabanca implicatonelle irregolarità
all’originedel conflitto con ilfiscoame-
ricano.Noneraall’altezzadella situa-
zione, quandoveniva sollecitato con
domandeprecise si perdeva inconside-
razioni impertinenti, abbiamocapito
chedovevaessere sostituito rapida-
mente.Bendiverso invece l’atteggia-
mentodell’ex consigliere federale
KasparVilliger, attualepresidentedel
Cda, ediOswaldGrübel, i quali hanno
ammesso inmodomoltochiaroe tra-
sparente i gravi erroridimanagement il-
lustrando le strategieper rimediarvi,
manifestando idee chiare sul futuro
dell’azienda.
Lei ha accompagnato e seguito da
vicino il progetto salvaUBSdella

Confederazione. Cosa e chi le è ri-
masto impresso?
Lapersona chepiùmiha impressionato
per le sue competenze e la sua lucidità è
Jean-PierreRoth, il presidentedella di-
rezionedellaBancanazionale che
adesso va inpensione.Ha fornitoun
contributo inimmaginabile per orga-
nizzare e architettare la soluzioneUBS
inuna situazionedel tutto straordina-
ria. Èutile ricordare cheun fallimento
della banca avrebbeparalizzatobuona
parte dell’economiadel paese, con3mi-
lioni di conti bloccati e 140mila piccole
emedie imprese che avrebbero incon-
trato gravissimiproblemidi liquidità.
Nonostante queste prospettive, si è
agitonella calma, gli sforzi sono stati fo-
calizzati sull’UBS sollecitandonon solo
le cassedellaConfederazione,maanche
e soprattuttodellaBancanazionale.
Unaviadiversa rispetto agli altri paesi
chehannopompato enormi sommenei
vari settori economici prosciugando i
fondi dello Stato.Ciòmette in gravi dif-
ficoltà finanziarie paesi comegli Stati
Uniti, l’Inghilterra, la Spagna, laGrecia,
mentre la Svizzerapuòancora contare
su risorse soddisfacenti.
Nel frattempo si levano però le voci
di coloro secondo cui i correttivi
sono insufficienti per quanto ri-
guarda ad esempio i bonus.
Bisognadifferenziare fra gli interventi
dei pompieri per spegnere l’incendio e
le successive operedi ricostruzione.
NellaCommissionedelle finanze, che
nonha competenzedecisionali inme-
rito, abbiamocomunquediscusso con i
vertici della Finmaprospettive epropo-
ste di revisionedei sistemi retributivi,
chehanno incentivato l’assunzionedi
rischi sproporzionati. Io sonodell’av-
viso che la Svizzerapuòdecidere ciò che
vuole,ma servirà abenpoco senonvi
sonodelle soluzioni globalizzate.Oc-
corre trovaredelle soluzioni a livello in-

ternazionale che coinvolganoanche i
paesi anglosassoni comegli StatiUniti e
l’Inghilterra. Se questi paesi nonadot-
tano correttivi efficaci al sistemadei
bonus, possono sottrarre alla piazzafi-
nanziaria svizzera imanagerpiù com-
petenti. È comunquedi fondamentale
importanza che i bonusnon si basino
unicamente su criteri quantitativi,ma
anchequalitativi, come la capacità di
evitare e gestire i rischi.
Nel sistemaglobalizzato, la Svizzera
subisce forti pressioni in particolare
a causa del segreto bancario. È
giunto ilmomento di abbandonarlo?
Il segretobancariononèunfine,ma
uno strumentoperproteggere la sfera
privata.Noi abbiamosempre cono-
sciutoun’evoluzionedi questo concetto
ed inquestomomento è in corsoun
nuovo cambiamento.Ciònon significa
che ci avviamoverso l’abolizionedel se-
gretobancario tant’è vero che stiamo
discutendonuove formedi trattenute
alla fonte che vengonopoi ristornate ai
paesi di provenienzadei capitali.Va
però anchedetto che laGermania e
l’Italia possonoesigere ciò che vogliono
dalla Svizzera,ma senonmodifiche-
ranno il proprio sistemafiscale e se
Romanon riesce a stabilizzare le pro-
prie istituzioni, allora i capitali nondi-
chiarati fuggirannocomunque, inpaesi
chepossonoapprofittaredella situa-
zione assai difficile in cui si trova la Sviz-
zera.Ci troviamo inuna fasemolto
difficile di discussioni e trattative enon
sodove giungeremocon leultime evo-
luzioni del segretobancario.
Qual è il futuro della piazza finanzia-
ria svizzera?
Il futuro è strettamente legato all’evolu-
zionequalitativadei servizi finanziari.
Dobbiamoessere attrattivi grazie ad
unagestioneprofessionale dei capitali
anche con servizi differenziati, penso ad
esempio a formed’investimentonel set-

toreprevidenziale in cui siamo leader a
livello internazionale.
Comegiudica le attuali difficoltà
sulla piazza finanziaria ticinese?
Dopo30o 40 anni di costante crescita,
sulla piazza finanziaria ticinese vi sono
due generazioni di operatori che sono
indifficoltà e fanno fatica ad immagi-
nare il proprio futuro al di fuori degli
schemi praticati finora.Anche inTi-
cino bisognapuntare su un’evoluzione
qualitativa dei servizi che richiede degli
sforzi pure nel campodella forma-
zione.Non ci si può limitare alla di-
mensione quantitativa che si riduce
essenzialmente al valore del denaro e
dei guadagni.Occorrono conoscenze e
sensibilità più vaste permigliorare la
qualità delle consulenze. Sono con-
vinto che pochi operatori sono in grado
di dare spiegazioni soddisfacenti ad un
cliente straniero che chiede informa-
zioni precise su quanto sta succedendo
con il segreto bancario. Ciò non èpiù
tollerabile di fronte all’esigenza di raf-
forzare la qualità dei servizi e delle con-
sulenze finanziarie.
Lei nonèunparlamentare che cerca
la ribalta, i suoi colleghi l’apprez-
zanoper l’efficacia, la serietà e la
correttezza con cui ha diretto i lavori
della commissionedelle finanze, al
punto che taluni le hanno chiesto se
èdisposto a candidarsi al Consiglio
federale.Qual è la sua risposta?
Potrei rispondere con una battuta: se
voglio rovinarmi la salute dovrei lan-
ciarmi in una tale avventura. Più seria-
mente, imiei obiettivi a breve emedio
termine sono piùmodesti. In politica
ho sempre avuto dei desideri, non delle
ambizioni. Io cerco l’equilibrio tra le
componenti dellamia vita.Ho una fa-
miglia con due bambini piccoli ed un
lavoro chemi soddisfa. Quindi ème-
glio rimanere in questa dimensione,
privilegiando i desideri. Poi si vedrà.

Il consigliere
nazionale
ticinesedel Plr
FabioAbate
duranteuna
sedutadi lavoro
parlamentarea
Berna.
(YoshikoKusano)

«Puntare
sullaqualità
deiservizi»
Intervista Fabio Abate sul futuro della piazza
finanziaria svizzera e ticinese, il caso Ubs e il
segreto bancario, al termine dei due anni alla
presidenza della Commissione delle finanze
del Consiglio nazionale


